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Tennis, il bresciano Platto
vince il torneo Canottieri
LODI Una finale ricca di colpi di sce­
na e di ribaltamenti di punteggio ha
regalato a Piergiorgio Platto la vitto­
ria nel torneo nazionale di tennis di
Terza Categoria organizzato dalla
Canottieri Adda. Attorno al campo
in terra rossa del circolo fluviale di
via Nazario Sauro domenica 150
spettatori hanno seguito per due ore
la partita decisiva. Esaurito il tabel­
lone dei “non classificati”, la scorsa
settimana sono entrati in scena i
giocatori di Terza Categoria. Sabato
in semifinale Davide Panzetti, tesse­
rato per il San Colomban, si è dovu­
to arrendere 6­0/6­2 proprio al bre­
sciano Platto, portacolori del Tc.
Chiari; il 18enne Federico Beltrami
della Motonautica Pavia ha avuto la
meglio su Francesco Pagani del Tc
Piacenza con un doppio 6­2. Domeni­
ca il giudice di gara Pierluigi Civar­
di ha dato avvio al match di finale,

arbitrato da Ste­
fano Poiani. Tra­
volgente l’avvio
di Beltrami che
si è imposto per
6­1 nel primo set.
Gara decisa? Per
nulla. Nel secon­
do la situazione
si è ribaltata e
questa volta a im­
porsi per 6­1 è
stato il 27enne
Platto. Perento­
rio l’avvio del ter­
zo set per il bre­

sciano, che si è portato sul 4­0, ma
Beltrami si è riportato clamorosa­
mente in parità. Nei quattro game
successivi il giocatore al servizio lo
ha sempre perso, con il risultato di
arrivare sul 6­6 e al tie break, che
Platto ha vinto per 7­3.

Atletica, tre fanfullini
alla “mezza dello Stelvio”:
in salita per 22 chilometri
BORMIO Dici "Stelvio" e pensi allo sci
alpino (in discesa) o al ciclismo (in
salita). In realtà per tre atleti della
Fanfulla il passo dello Stelvio è stato
terreno per una durissima quanto
indimenticabile domenica di corsa a
piedi. Merito della Mapey Day­Re
Stelvio, corsa ciclistica dal 2005 ar­
ricchita anche dalla mezza marato­
na in quota. Una mezza maratona
"sui generis", per la lunghezza (circa
22 chilometri invece dei consueti
21,097) ma soprattutto per il percor­
so: 38 tornanti, una pendenza media
al 7,1 per cento (con punte massime
al 14) e un dislivello di 1533 metri, dai
1225 metri di Bormio ai 2758 del pas­
so più volte Cima Coppi al Giro d'Ita­
lia. Il più veloce dei "nostri" è stato
Salvatore Azzaretto, 35esimo assolu­
to e decimo di categoria, che ha con­
cluso in 2h02'08" e commentato così
la prova: «Per portarla a termine oc­

corre un mix di forza, frequenza di
passo e una alta predisposizione alla
fatica. Un buon allenamento in vista
dei prossimi appuntamenti autunna­
li: il campionato italiano di 10 km di
corsa su strada a settembre a Lucca
e campionato italiano di mezza ma­

ratona a Cremona il 16 ottobre».
Ottimo quarto di categoria Promes­
se (152esimo assoluto) in 2h23'46" è
stato Marco Mader na, mentre
191esimo in 2h29'49" Daniele Bonase­
ra, atleta e webmaster fanfullino.
Tutti e tre i giallorossi sono allenati

da Paolo Pagani. Non era la prima
volta che un fondista della Fanfulla
partecipava alla prova: Riccardo
Tortini vi aveva infatti preso parte
sia nel 2009 (2h08'25") sia nel 2010
(2h04'48").
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NUOTO ­ MONDIALI n OGGI LA NAZIONALE AZZURA SI SPOSTA DA CANTON A SHANGHAI E INIZIA UFFICIALMENTE L’AVVENTURA IRIDATA

La caccia al podio di Pellegrini e Pizzetti
La veneziana è una certezza, il casalese vuole essere la sorpresa

In breve
¢ CICLISMO

Tour ancora “vichingo”:
a Pinerolo vince Hagen,
Contador è in rimonta
Dopo Thor Hushovd anche il solo altro
norvegese iscritto al Tour de France è
riuscito a vincere una seconda tappa
nell’edizione 2011: è Edvald Boasson
Hagen, primo ieri a braccia alzate sul
traguardo italiano di Pinerolo con 40”
di vantaggio su Mollema e 50” sul ter­
zetto Casar, El Fares e Chavanel. Dietro
i “vichinghi” a esultare però è soprat­
tutto Alberto Contador, il grande favo­
rito per la vittoria finale, che è riuscito
a piazzare la seconda “spallata” in due
giorni al leader della corsa, il francese
Voeckler, cui ha rosicchiato 27 prezio­
sissimi secondi. Oggi infatti il Tour af­
fronta la probabilissima “tappa chia­
ve” dell’edizione 2011, quella con arri­
vo in salita ai 2mila e 645 metri del Ga­
libier dopo aver superato i 2mila e 744
del Colle dell’Agnello e il leggendario
Izoard. Lo spagnolo è pronto a lanciare
l’assalto più massiccio, al quale la ma­
glia gialla Voeckler arriva con 1’18” di
vantaggio su Evans, 1’22” su Frank
Schleck, 2’36” su Andy Schleck,
2’59” su Samuel Sanchez, 3’15” su
Contador, 3’34” su Damiano Cunego e
3’49” su Ivan Basso.

¢ PALLACANESTRO

Nba, il gigante Yao Ming
si ritira ufficialmente:
«Felice grazie al basket»
Il “gigante giallo” ha detto addio. Uffi­
cialmente, a Shanghai, dove oltre alla
“sua” Cina anche il mondo ha tributa­
to l’omaggio a Yao Ming, il più forte
giocatore cinese di tutti i tempi, co­
stretto a ritirarsi a soli 30 anni da una
sfortunata catena di infortuni. Oltre
che un giocatore di assoluto livello (19
punti e 10 rimbalzi di media a partita
nelle sole 486 gare disputate in nove
anni con gli Houston Rockets) Yao
Ming ha rappresentato una “rivoluzio­
ne” sociale e culturale per la pallaca­
nestro mondiale, protandone la massi­
ma espressione (l’Nba) nelle case di
centinaia di milioni di connazionali e ri­
valeggiando alla pari con i più grandi
campioni del parquet. Il tutto con sor­
riso ed eleganza che ne hanno fatto un
“testimonial” ideale per la diffusione
di quello sport che comunque conti­
nuerà a frequentare da dietro una scri­
vania, nella sua Cina, come general
manager degli Shanghai Sharks:
«Guardando indietro e pensando al fu­
turo non posso che ritenermi fortuna­
to: il basket ha reso felici molte perso­
ne, me per primo ­ ha dichiarato Yao ­.
Non lascerò mai il basket: non gioche­
rò più, ma mi aspetta una nuova vita».

Federica Pellegrini e Samuel Pizzetti sono i due maggiori candidati alle medaglie a Shanghai, ma mentre la veneta è una certezza, per il casalese sarà durissima

CANTON Shanghai, here we come.
Era da quasi un anno che “Pizzy
boy” aspettava di mettere piede nel­
la seconda città più grande della Ci­
na: da quando, con al collo due me­
daglie europee e due dai Mondiali
militari, partì per una breve vacan­
za a inizio settembre 2010. E quel
momento, sia pure come tappa in­
termedia di quella difficile ma me­
ravigliosa strada che porta ai Gio­
chi di Londra 2012, arriva stamatti­
na: oggi la delegazione azzurra del
nuoto in corsia si sposta infatti da
Canton, sede del “buen retiro” ita­
liano dallo scorso 4 luglio, a Shan­
ghai, sede della rassegna iridata.
Inizia così idealmente la seconda
avventura iridata di Samuel Pizzet­
ti.
Se l’approdo in Cina è stato scaglio­
nato in tre gruppi (l’ultimo è parti­
to dall’Italia venerdì scorso), a
Shanghai si spostano oggi tutti i 28
azzurri del nuoto, con i loro carichi
di sogni, di ambizioni, di timori. I
ranking stagio­
nali non lasciano
troppi dubbi: le
ambizioni da me­
daglia non sono
tantissime. La
maggior carta da
podio resta ov­
viamente Federi­
ca Pellegrini, re­
duce da un inver­
no un po’ tribola­
to. La Federnuo­
to l'ha iscritta
provvisoriamen­
te a 100, 200, 400 e
800 sl per quella
che potrebbe es­
sere una prova
generale del suo
programma lon­
dinese; più vero­
similmente la ve­
neziana eviterà
la distanza più
breve. Sui 200 e
sui 400 è campio­
nessa mondiale
uscente, ma l'au­
torevole fonte
Web "Swiminfo",
nei consueti pro­
nostici pre­gara
(alla stregua di
quelli proposti
da "Sports Illu­
strated" prima
delle Olimpiadi),
ha previsto per
lei "solo" l'oro nei
200: sui 400 alla
Pellegrini an­
drebbe virtual­
mente l'argento,
alle spalle della
britannica Rebecca Adlington.
Sempre "Swiminfo" assegna due ti­
toli su 800 e 1500 sl maschili a Sun
Yang, senza dare chance di podio a
Pizzetti. Un motivo in più per il ca­
salese per inseguire un posto sul
podio: in ambito mondiale il suo no­
me è ancora poco conosciuto, ma i

tempi ottenuti nel 2011 lo collocano
virtualmente non solo sul podio di
800 e 1500, ma anche in finale nei
400. Numeri alla mano, “Pizzy boy”
è quindi la punta più acuminata
della Nazionale maschile, che co­
munque annovera atleti under 23
pronti al colpo a sorpresa. Su tutti

c'è Luca Dotto, ex campione mon­
diale Juniores dei 100 sl: detentore
del sesto crono stagionale su 50 e
100 sl e galvanizzato dalle sfide in
allenamento con capitan Filippo
Magnini, punta alla finale in en­
trambe le distanze ma il podio non
gli è precluso. E poi c’è Fabio Scoz­

zoli su 50 e 100 rana: la sorpresa di
Budapest 2010 non viene da una
grande stagione, ma ha dimostrato
tra gli Europei 2010 e i Mondiali in
vasca corta di Dubai di essere un
"animale" da grandi manifestazio­
ni. Rispetto alle passate edizioni sa­
ranno molto limitate le chance per

le staffette: solo la 4x100 sl maschile
sembra realmente competitiva. Per
la prima volta da Roma 1994 l'Italia
vivrà una rassegna iridata senza
Brembilla e Rosolino: un Mondiale
senza troppe certezze, ma con molte
speranze.

Cesare Rizzi

Cleri è solo 11esimonella10 kmdi fondo,
il “Settebello”batteanchegli StatiUniti
n A Roma aveva masticato amaro per un quarto posto che sapeva
di beffa. Sulla spiaggia finta di Jinshan è undicesimo, e non fa
una piega. O almeno non lo dà a vedere. Perché Valerio Cleri,
gladiatore delle acque libere e agitate, nello stagno incandescente
dei Mondiali cinesi proprio non ha sguazzato. E nonostante fosse
tra i più titolati a vincere la 10 km, unica olimpica delle distanze
lunghe, non solo è rimasto fuori dalla zona medaglie, ma ha per­
so la chance immediata per qualificarsi ai Giochi di Londra. Ne
entravano dieci, è stato escluso per una piazza (ha fatto peggio
l’altro azzurro in gara, Luca Ferretti solo 28esimo, primo a sor­
presa il greco Gianniotis, davanti al favoritissimo tedesco Lurz e
al russo Bolshakov) e adesso la partecipazione alla seconda edi­
zione a cinque cerchi per il fondo è in bilico. «Nulla è perduto, ci
riprovo nello spareggio a Setubal», dice il romano. La Nazionale
di fondo è ancora provata dall’attacco di panico­shock di Giorgia
Consiglio nella prova femminile del giorno prima. L’azzurra,
barricata in albergo, è emotivamente provata: il Mondiale per lei
è finito quasi certamente, perché cimentarsi nella 25 km, in pro­
gramma sabato, sembra proprio impossibile. È stata invece la
Nazionale di pallanuoto a rendere positiva la giornata azzurra in
Cina. Il “Settebello” di Sandro Campagna ha battuto per 8­5 i
vicecampioni olimpici degli Stati Uniti, grazie soprattutto alle
prodezze del portiere Tempesti e a una difesa a zona perfetta.

LE GARE DI IERI

n Ambiscono
a un posto
in finale
Luca Dotto
nei 100 sl
e Fabio Scoz­
zoli nei 50
e 100 rana

Piergiorgio Platto


